LA PNL E LA CRISTOICONOLOGIA

- parte seconda -

di Antonio Norrito

VII. Discernimento sulle false icone

Per facilitare l’individualizzazione delle nostre false icone diamo delle caratteristiche generali sulle personalità che si strutturano su ciascuna delle nove paure precedentemente elencate. Ad ogni personalità abbiamo dato un nome. Abbiamo quindi:

1. La prima falsa icona, il perfezionista, evita la paura di andare in collera. Il sentimento della collera nasce dal fatto che certi comportamenti e certe operazioni non sono ordinate, pulite o chiare, cosicché il perfezionista o la perfezionista, pur di far vedere di essere perfetto reprime la sua collera per ciò che è disordinato per cui la sua collera spesso si trasforma in rancore. Nel proprio lavoro, il perfezionista o la perfezionista, è disposto ad andare oltre i tempi convenuti per farlo in modo impeccabile (tendenza alla meticolosità). Il perfezionista o la perfezionista è quindi intollerabile verso la realtà, che vorrebbe cambiare, migliorandola, ma tendenzialmente si mostra verso di essa insoddisfatto. Di positivo il perfezionista ha le seguenti caratteristiche:

a) volontà di essere perfetto;

b) sa essere onesto e franco.

2. La seconda falsa icona, l’assistenzialista, evita la paura di avere bisogno. Ognuno di noi ha determinate esigenze, ma l’assistenzialista avendo una scarsa stima di se stesso decide che solo soddisfando i bisogni degli altri si sente bene. Il benessere dell’assistenzialista deriva dal servizio reso agli altri, per cui riceverà da questi la stima e l’amore di cui ha bisogno. Pertanto, l’assistenzialista creerà dei rapporti di dipendenza con gli altri, per cercare di attirare l’attenzione sarà svelto a notare i bisogni, i gusti e le attese delle persone, cercandoli di soddisfarli al meglio. Ma se le persone non ricambieranno con la stima e l’amore allora l’assistenzialista entrerà in crisi e può reagire con la rabbia e la maldicenza. Di positivo l’assistenzialista ha le seguenti caratteristiche: 

a) è sensibile al benessere altrui;

b) è capace di sacrificarsi per aiutare gli altri.

3. La terza falsa icona, il rampante, evita la paura dell’insuccesso. Il rampante crede che il valore personale sia legato al successo delle proprie azioni per cui tenderà con tutte le sue forze a raggiungere i suoi obiettivi. Sarà quindi efficiente, pignolo ed attivista. Quando lavora in gruppo tenderà a programmare l’azione e a sollecitare gli altri a dare il massimo. In caso contrario non sopporterà l’incompetenza e l’indolenza. Sa essere un bravo oratore. Infatti se lavora nell’ambito della vendita è talmente convinto della bontà del prodotto che lo presenterà come il migliore presente nel mercato. In altri ambiti lavorativi il rampante è così capace di nascondere i suoi sentimenti che ha bisogno di crearsi, consapevolmente o meno, una maschera per recitare il ruolo dell’uomo di successo. Il rampante è talmente proteso al lavoro da ridurre notevolmente lo spazio alla vita privata, anzi tenderà ad usare gli altri per raggiungere i suoi scopi. Agli altri il rampante darà sempre un’immagine positiva e curata nei dettagli, ma questa falsa icona spesso nasconde una disastrosa vita familiare ed affettiva. Di positivo il rampante ha queste caratteristiche:

a) è imparziale;

b) aiuta gli altri a dare un senso alla vita.

4. La quarta falsa icona, l’originale, evita la paura di essere ordinario. Per l’originale è difficile essere naturali e spontanei, perché percepisce in tutte le situazioni vitali un certo senso tragico, per cui si distacca dagli altri, credendosi incompreso nel suo dolore e nella sua solitudine. Spesso tale senso tragico nasce da una sensazione di abbandono da parte di uno dei genitori durante l’infanzia. L’originale vive di emozioni intense e profonde che solitamente gli altri rifuggono come le esperienze religiose, artistiche o ideologiche. Sebbene si mostri cordiale ed amichevole, l’originale ha quel sorriso che fa intendere di essere speciale. Tutto in lui è speciale, il modo di parlare, il portamento, l’abbigliamento, la casa, gli hobbes, perfino nei suoi contatti sociali dà la preferenza alle persone dotate di creatività e genialità. Ma proprio perché sa di essere consapevole della propria originalità non è capace di vivere rapporti profondi. Difficilmente l’originale si porrà in un piano di reciprocità e uguaglianza con gli altri. Tuttavia l’originale sa essere affascinante e compassionevole, perché ha vissuto a sua volta l’esperienza della sofferenza e dell’abbandono. La sensibilità dell’originale è molto elevata e riesce a decifrare l’espressione simbolica delle arti e quindi ad avere la consapevolezza del bello, dell’elegante e del poetico. Di positivo l’originale ha le seguenti caratteristiche:

a) è una persona affascinante;

b) comunica agli altri il buon gusto. 

5. La quinta falsa icona, lo studioso, evita la paura del vuoto interiore. Lo studioso sente questo irrefrenabile desiderio di riempire il proprio vuoto interiore per compensare un’infanzia vissuta nella solitudine o per la scarsa attenzione di uno dei genitori. Pertanto lo studioso da piccolo ha reagito al senso di solitudine rifugiandosi nel proprio mondo per capire le cose da solo. Infatti una caratteristica predominante di questa falsa icona è l’isolamento fisico ed affettivo. Così lo studioso evita tutte le conversazioni che non crederà utili, ritenendo gli altri superficiali. Il tempo lo impiegherà per conoscere la realtà in tutti i suoi dettagli e formare così i suoi giudizi, spesso ponderati ed esatti. Pur essendo lo studioso capace di vivere sentimenti profondi, eviterà le situazioni di coinvolgimento emotivo per riflettere sul senso della vita, ma sempre come osservatore esterno. Difficilmente si può entrare in contatto affettivo con lo studioso, perché tende a razionalizzare tutto, rendendosi a volta un po’ noioso. Persino le sue conoscenze tende a non comunicarle perché è fondamentalmente un avaro. Lo studioso crede che comunicando le sue scoperte rimarrebbe povero ritrovandosi nuovamente con il suo vuoto interiore. Di positivo lo studioso ha queste caratteristiche:

a) considera la vita piena di significato;

b) è un ascoltatore particolarmente percettivo.

6. La sesta falsa icona, il legalista, evita la paura della trasgressione. Tale paura è nata da una educazione autoritaria. Il legalista ha percepito durante l’infanzia la severità del padre. Anche la scuola con le sue direttive ha rafforzato nel legalista l’idea che tutte le questioni vanno risolte da un’autorità esterna a cui prestare ubbidienza. Pertanto il legalista mal sopporta le direttive poco chiare o ambigue, come anche l’assenza di esse, perché genera in lui l’insicurezza. Solo con l’obbedienza alle norme si sente a suo agio sia con se stesso sia nel gruppo. Nel gruppo si sentirà responsabile di denunciare la devianza e di richiamare i membri all’ordine. Proprio perché legato alle norme ha paura dei cambiamenti e tende ad avere gli stessi gusti ed atteggiamenti ripetuti nel tempo. E’ chiaro nel legalista l’assenza di fiducia nelle proprie capacità e l’assenza di fiducia nel futuro. Ciò lo rende privo di humour e appesantito da mille responsabilità si mostra piuttosto serio con gli alti. Di positivo il legalista ha le seguenti caratteristiche:

a) è leale verso il gruppo;

b) è un amico fidato.

7. La settima falsa icona, il gioviale, evita la paura del dolore sia esso di natura fisica sia di natura psicologica. L’origine di tale paura deriva da una perdita di un ambiente confortevole vissuto in una famiglia affettuosa e premurosa. L’infanzia del gioviale è stata felice. Una volta che la situazione familiare termina perché il gioviale è diventato nel frattempo adulto, cercherà di riprodurre in tutti i contesti, amicale e comunitario e lavorativo, quel senso di gioia e di festa che percepiva da piccolo. Da qui gli atteggiamenti clauneschi, le battute e le stranezze del gioviale che lo rendono simpatico e gradevole. Per carattere riesce ad essere ottimista in tutte le situazioni. La tendenza ad evitare le situazioni dolorose e conflittuali, e a temporeggiare quando gli impegni sono più difficili, rende il gioviale un tipo superficiale. Il gioviale troverà qualsiasi scusa per evitare le occasioni di conflitto e sarà portato ad esercitare verso se stesso un’eccessiva indulgenza. Di positivo il gioviale ha le seguenti caratteristiche:

a) sa trasmettere il buon umore;

b) aiuta gli altri ad essere ottimisti. 

8. L’ottava falsa icona, il litigioso, evita la paura di essere debole. Per il litigioso la debolezza è una piaga sociale. Non ammette la debolezza né in se stessi né dagli altri. Per il litigioso il cercare il compromesso, sottomettersi, essere indecisi, è una debolezza. Il litigioso richiama continuamente l’attenzione su se stesso e in ogni questione ha la sua da dire per affermare la giustizia. Non teme gli altri e li affronta, svelando i loro punti deboli, umiliandoli a volte senza provare rimorso. Pur essendo di temperamento aggressivo il litigioso è capace di un amore profondo. Per tal ragione sa essere coraggioso nel difendere coloro che amano, prendendo le loro difese contro chiunque. Di positivo il litigioso ha le seguenti caratteristiche:

a) comunica la propria energia nel risolvere qualsiasi questione;

b) ha un forte senso della giustizia.

9. La nona falsa icona, il pigro, evita la paura del contrasto. Essendo il pigro una persona tranquilla non sopporta nessuna situazione dove si presenta una tensione, anche se questa può lenire il suo diritto ad essere. Il pigro da piccolo probabilmente non è stato considerato dalla madre, da cui ha ricevuto poche cure e poco amore. Ciò lo ha indotto a dare poca importanza alla vita e al valore della sua persona. Da qui la poca energia con la quale affronta le situazioni, che si riflette nel tono della voce senza enfasi e per lo più monotona, come anche i suoi movimenti fisici così poco vivaci e senza colore. Ha un forte senso dell’armonia con l’esterno per cui cerca di vivere in pace con tutti. Il pigro ama la routine perché ciò significa assenza di contrasti. Non avendo un comportamento minaccioso aiuta gli altri a tranquilizzarsi e a riconciliarsi. Di positivo il pigro ha le seguenti caratteristiche:

a) dà un grande valore alla pace e all’armonia;

b) è disponibile ad ascoltare e risolvere i problemi degli altri.

VIII. La stesura del diario

1. Come nasce la tua paura fondamentale? 2. Cosa noti di vero nelle affermazioni che gli altri rivolgono a te? 3. Come il tuo ambiente familiare, lavorativo e sociale condizionano ed alimentano la tua falsa icona? 4. Quanto sei disposto a metterti in questione per passare dalla falsa icona alla vera icona? 5. Ti manca la volontà e il coraggio di ritrovarti nell’icona che Cristo ha pensato per te? 

Avviso. Se per ora non ti riconosci in una di queste false icone, rifletti ulteriormente, prega e chiedi consigli ad amici e familiari. Anche se alcune caratteristiche di altre false icone li senti tue, tale da non poterti identificare chiaramente in nessune di queste, concentrati allora di più sulla struttura generale delle false icone, ed avrai la risposta. Inoltre di volta in volta le singole false icone saranno illustrate sempre più chiaramente in modo tale che in seguito i dubbi e le incertezze spariranno.

